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INTERVENTO SU “L’INGEGNERE CONTRO LA MALABUROCRAZIA PER LA LEGALITA’”
C'è un filo neanche tanto sottile che lega l'arretratezza del nostro Mezzogiorno ad un apparato burocratico lento ed inefficiente.
Per intraprendere un percorso e raggiungere una meta è fondamentale eliminare gli ostacoli che impediscono il procedere. 

 La strada  dello sviluppo della nostra terra è disseminata di barriere che vedono frantumarsi anche le più strutturate proposte di merito. C’è quindi una precondizione fondamentale che accompagna l’auspicato processo di sviluppo: eliminare queste barriere.

Barriere su cui occorre agire immediatamente e che sono individuabili:- nel pervasivo e capillare sistema pseudo-assistenziale meridionale, che non ha corretto gli squilibri sociali ed economici con la parte sviluppata del paese ma ne ha scientemente aumentato il divario,- nei meccanismi di consenso politico,- nel funzionamento delle istituzioni statali e locali. L’ipertrofia e la pervasività della dimensione pubblica sono oggi uno dei più rilevanti vincoli allo sviluppo del mezzogiorno, vincoli allo stesso tempo culturali ed economici.

 Una barriera indubbiamente è rappresentata dalla difficoltà che una male organizzata burocrazia frappone alla definizione delle procedure in tutti i settori economici del nostro territorio. Si assiste ad un evolversi di cambiamenti, quasi a ritmo quotidiano, delle procedure e/o delle regole adottate dagli uffici pubblici  per l’istruttoria e l’evasione dei progetti o delle semplici istanze.

Spesso abbiamo assistito inermi a decisioni autonome di funzionari e dirigenti degli uffici pubblici (Genio Civile, Soprintendenza,  Uffici Comunali ed Edilizia comunale)  che esprimendo un diniego sulla proposta di sia pur minimi interventi di ristrutturazione,  risanamento edilizio, inizio attività edilizia/industriale hanno di fatto collassato la già pur “collassata economia cittadina”.

Pareri di uffici che nel settore edilizio, una volta compartimento trainante per la nostra economia, richiamando una preventiva pleonastica “…verifica di esistenza di opere di urbanizzazione, verifica  di  idonea viabilità….” hanno di fatto rimbalzato la responsabilità a rilasciare autorizzazioni, vincolando le stesse, ad altri uffici ancora: Uffici lo ripetiamo che sul territorio messinese esistono ed operano sicuramente dal dopoguerra e che ben conoscono i ruoli e le competenze di ciascuno,  e i fatti di questa Città.

Occorre semplicemente, e  forse questo è il problema, che ciascun Ente adotti provvedimenti di competenza senza fughe in avanti, senza cercare il facile consenso popolare, senza slogan, ma solo rispettando il compito che a ciascuno di loro viene assegnato dalla legge.

Oggi le leggi esistono. Non vanno emendate o integrate. Bisogna semplicemente applicarLe, attuarLe e renderLe efficaci. 

Occorrono non facili moralismi ma capacità di intenti, organizzare meglio gli uffici e i controlli sui progetti e sul territorio.

Certamente tutta la collettività indistintamente, e la nostra categoria per prima ritiene di operare  per il bene della città non fosse altro perche la vive ogni giorno; ma tuttavia spesso capita che chi si accinge a investire nei vari settori dell’economia cittadina, si ritrova unitamente al proprio tecnico di fiducia, ad agire nella più totale incertezza concludendo spesso “ l’iter approvativo” nei tribunali amministrativi e  comunque, nella migliore delle ipotesi con tempi troppo lunghi rispetto alla velocità che il mercato oggi richiede. E’ evidente che anche l’imprenditore più tenace ed agguerrito di fronte ad un quadro così sconfortante  preferisce abbandonare del tutto l’iniziativa.

Non  è più consentito che in un momento di così grave crisi economica di carattere generale, solo per motivi imputabili alle lungaggini burocratiche e/o a cattiva organizzazione, vengano paralizzati interi settori economici. 

La costituzione di laboratori per il rilancio economico delle città, l’indicazioni di ideali linee guida per un nuovo P.R.G., le elaborazioni di evanescenti manifesti sulla crisi dell’edilizia, lastricano certamente di buone intenzioni la strada per trovare soluzioni alla crisi economica cittadina ma, resteranno solo buone e lodevoli iniziative se non si interverrà in modo determinante sull’iter istruttorio di pareri che tra gli uffici comunali, Genio Civile, Soprintendenza necessitano dai due ai tre anni per essere definitivamente esitati. Solo per dovere di cronaca parliamo di una città in cui da oltre 2 anni giacciono, presso i dipartimenti edilizia comunale,  pratiche edilizie ancora da  assegnare al funzionario responsabile! Dove il dirigente dell’Ufficio Regionale del Genio Civile non attua quanto disposto da una normativa regionale (Legge 7/2003) bloccando di fatto procedure di Legge! Dove il Dirigente dell’Ufficio della Soprintendenza regionale esprime un diniego su interventi edilizi, conformi alle normative urbanistiche,  non comunicando alcuna motivazione al diniego!

Tutto questo, dispiace dirlo, nel silenzio della classe politica messinese.

E’ recente la sentenza del Consiglio di Stato che riconosce risarcibile anche il danno di carattere biologico per il mancato rispetto dei termini per il rilascio dei permessi di costruzione. ( vedi Edilizia Territorio).

Di fronte ad una tale situazione, quest’Ordine in rappresentanza di una categoria che  riveste un ruolo importante nella società, ha più volte sollecitato gli enti regionali e comunali affinché si attivassero per concertare congiuntamente agli ordini professionali cittadini, univoci indirizzi e stabilire di comune accordo,  regole certe e precise sui temi inerenti la salvaguardia del territorio, dell’ambiente, e dell’economia  della nostra provincia. 

Coinvolgere anche nelle proprie gestioni interne gli ordini professionali per trovare soluzioni, partecipare all’individuazione di iter più veloci per le istruzioni delle pratiche, rappresenterebbe il primo punto di partenza per non restare in solitudine al fine di raggiungere solidalmente alle categorie professionali ed imprenditoriali una migliore pianificazione organizzativa delle procedure burocratiche.
Notizia di questi giorni è che, anche in forza delle nostre valutazioni e richieste, il Comune di Messina ha finalmente provveduto a sanare un percorso burocratico - amministrativo che,come riconosciuto dall’Ass.re all’Urbanistica, non aveva prodotto alcun reale migliore “edificabilità dei suoli”.
Solo a titolo di esempio tra i pareri  da acquisire o i vincoli da rispettare si possono citare:

1) Piano paesistico

2) Vincolo architettonico
3) PAI del 2006

4) Pai del 2010

5) Protezione Civile

6) Vincolo idrogeologico

7) Vincolo idraulico
8) Vincolo sismico

9) Viabilità
10) Acquedotto e fognature

11) Smaltimento acque bianche

12) Impianti  e certificazione energetica
13) Azienda sanitaria

14) Etc. etc.

E  per ogni tipologia edilizia, sul Sole 24 Ore di qualche mese addietro, sono state individuate ben 24 procedure diverse a seconda se l’immobile sia vincolato e se l’intervento proposto sia di minore o maggiore entità. Non parliamo della semplificazione della certificazione antincendio che, per essere effettivamente operativa avrà la necessità di pubblicazione di altri due decreti attuativi. Summum ius summa iniura.
Come vediamo la “cattiva” organizzazione burocratica ha pesantemente condizionato, e tuttora condiziona, la vita civile ed economica di molte zone del mezzogiorno e si nutre della debolezza e dell’indifferenza di una parte della società civile e delle ambiguità  di pezzi della classe politica. Senza  la connivenza degli apparati burocratici “affari non se ne fanno”. Il  testo di Amadore è illuminante in proposito.
La pervasività della cultura mafiosa non tocca , infatti, solamente il mondo dell’impresa, delle libere professioni, ma anche e soprattutto quello della pubblica amministrazione, che in una realtà come quella siciliana e meridionale in particolare ha un ruolo decisionale anche sul fronte degli investimenti.

Il "cattivo” funzionamento della Burocrazia, al pari delle infiltrazioni mafiose nella società civile, ha determinato e continua a determinare ritardi e costi che hanno frenato, e frenano, la crescita civile ed economica della società messinese, siciliana e, più in generale, nazionale.
Recentemente il Ministro Tremonti ha stimato in circa 21 miliardi di euro i costi che la burocrazia impone al sistema produttivo italiano: una burocrazia poco trasparente che non stabilisce regole chiare e non rispetta tempi certi, senza alcun dubbio, ha un costo economico e sociale ancora maggiore!!
Ricordando che impedire ad un libero cittadino di svolgere “ una attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società” comporta violazione all’ art.4 della Costituzione italiana, così come quei funzionari e dipendenti dello Stato e degli enti pubblici che ritardano il rilascio di pareri ed autorizzazioni  “ sono direttamente responsabili degli atti compiuti in violazione di diritti” (art.28 Costituzione italiana). Ritardi  e regole non definite rappresentano un evidente ostacolo alla crescita economica e sociale di tutti i cittadini(art.3).

La legge regionale sulla semplificazione e trasparenza amministrativa appena promulgata dall'Assemblea Regionale Siciliana avrebbe l'obiettivo di introdurre un più moderno sistema sui procedimenti amministrativi e sui rapporti tra cittadini e pubblica amministrazione. 
Ma per snellire e modernizzare efficacemente e concretamente l'apparato burocratico è necessario innanzitutto che le responsabilità siano ben individuabili e sia garantita effettiva trasparenza delle regole vigenti in ciascun procedimento: le Leggi Regionali 10/1991 e 10/2000, regolanti le varie procedure burocratico - amministrativo,  fino ad oggi non hanno prodotto alcuna reale velocizzazione  e maggiore trasparenza delle stesse procedure.

Non vorremmo che anche questa volta le apprezzabili intenzioni si traducessero solo in encomiabili annunci.
Occorre rafforzare la qualità dei servizi pubblici essenziali gestiti dallo stato, dall’istruzione alla giustizia civile, al controllo di legalità (a cui gli Ordini professionali non si sottraggono quando nei confronti dei propri iscritti, siano funzionari pubblici che liberi professionisti, vengono accertati comportamenti che violano il codice deontologico).
Il nostro ordine ha più volte sollecitato i colleghi a segnalare casi in cui dovesse manifestarsi  la  non idonea applicazione delle regole, in contrasto con le norme. A tal uopo abbiamo istituito lo Sportello TEMPI CERTI e le prime segnalazione stanno arrivando. Sportello rivolto ai professionisti della nostra provincia, con lo scopo di offrire strumenti utili all’acquisizione di una maggiore consapevolezza delle responsabilità etico - giuridiche e deontologiche intrinseche  all’attività professionale (sia essa di natura privata che pubblica).
Accertati fatti che dovessero coinvolgere professionisti dipendenti li segnaleremo agli ordini o collegi di appartenenza (se iscritti ai rispettivi Albi) e se trattasi di ingegneri dipendenti, avvieremo il preliminare atto di indagine conoscitiva volto ad accertare la configurabilità o meno dell’illecito disciplinare. Leggere art.1 e 2.1codice deon.  

Sotto tale aspetto l’iniziativa del consiglio non ha limiti ove rinvenga la mera possibilità che un determinato comportamento di un iscritto possa integrare violazione a norme deontologiche. L’ art.43 del R.D.2537/1925.. 

TUTELA DELLA PROFESSIONE

La assenza di una seria e programmata politica delle spesa pubblica, vincoli procedurali sempre più stringenti, hanno portato la professione ad una  crisi senza fine che sta investendo la categoria soprattutto nel campo delle attività’ pubbliche.

Nel terzo trimestre del 2010 rispetto allo stesso periodo 2009 l’importo dei servizi di ingegneria posti a gara si e’ dimezzato. E inoltre, e ancora di più, si e’ verificato il persistere di aggiudicazioni con ribassi  “sproporzionati“ che hanno raggiunto il valore medio del 45% con punte massime dell’82% (solo il  5% delle aggiudicazioni è andato a progettisti singoli e/o associati).

 E siamo ancora in preoccupata attesa di verificare gli effetti che avrà sul comparto la recente approvazione del nuovo regolamento attuativo del codice dei contratti pubblici. 
PROPOSTE DI MODIFICA LEGISLAZIONE LL.PP.: SEPARAZIONE DEI RUOLI

Tutto ciò peraltro è ampliato dallo strapotere in termini di “concentrazione” di incarichi professionali conferiti dalle amministrazioni di appartenenza agli stessi tecnici interni che sta portando, forse inesorabilmente, all’espulsione dal mercato della professione autonoma e libera. Va detto, tra l’altro, che è anacronistico il sistema del privilegio delle progettazioni alle Pubbliche Amministrazioni, atteso che questa prerogativa è assente nelle altre moderne legislazioni europee. 

Alla fine dell’800, fatta l’Unità d’Italia, si individuarono negli uffici del G. C. gli strumenti necessari a redigere la rete infrastrutturale del paese in una visione unitaria sia nei metodi che nella prassi. Non a caso la legge dei LLPP, ed il conseguente regolamento, che sono rimasti in vigore fino alla Legge Merloni, erano interamente impostati sulla progettazione interna e bisogna aspettare il 1955 per arrivare ad un D.M. che disciplina il conferimento di incarichi a professionisti esterni. Noi riteniamo che sia arrivato il momento di affrontare il tema della qualità e della competenza in tema di progettazione anche e soprattutto alla luce di una chiara divisione dei ruoli tra  Chi progetta, Chi approva ed appalta  e  Chi costruisce. (La  commistione  dei ruoli, ad oggi, non ha portato alcun serio miglioramento nè nella qualità della progettazione, né nel tanto richiesto ed auspicato rispetto dei tempi di realizzazione e di razionalizzazione della spesa nel settore delle OO.PP., né ad un effettiva trasparenza delle procedure. (Vedi nota deroghe) Le varie Ordinanze di Emergenza e di Protezione civile sono state un grande danno per le Libere professioni e per il Settore delle Costruzioni in genere. L’elenco delle cosiddette deroghe alle normative vigenti infatti rappresenta un aperto e legale processo di trasferimento da procedure di affidamento di lavori e servizi rientranti in ambito pubblico a procedure governate prevalentemente dal principio della fiduciarietà che imprese e professionisti di turno riscuotono all’interno del sistema di protezione civile: uffici periferici compete tenti commissari delegati, soggetti attuatori. Quanto sopra rappresentando a nostro parere persistente violazione di principi di parità di trattamento non discriminazione e trasparenza nell’accesso dei contratti pubblici). Su questo tema e’ intenzione dell’Ordine organizzare al più presto una conferenza di “respiro” nazionale per tracciare la strada necessaria a contrastare al più presto la ormai imminente scomparsa della libera e  autonoma professione intellettuale dell’Ingegnere insieme a quella delle altre categorie tecniche.  

CONCLUSIONI

In conclusione per riprendere un fondo di Galimberti sul sole 24 ore del 24 marzo: in Italia la riforma della pubblica amministrazione è stata spesso avviata con grandi annunci, una riforma “orizzontale”, che avrebbe bisogno per produrre effetti di una continuità amministrativa che viene spesso negata dall’instabilità dei governi (e noi aggiungiamo dagli intrecci oscuri tra politica e pubblica amministrazione, con sacche di interesse non sempre trasparenti). Sarebbe più produttivo invece, un approccio verticale volto a creare ”isole di eccellenza” per particolari compiti, “isole“ che possano poi agire da lievito per altre procedure: pensiamo alla gestione dei fondi comunitari in Sicilia dove ci permettiamo il lusso di tenere bloccati somme che raggiungono svariati miliardi di euro (a tal proposito ricordiamo una dichiarazione dell’Ass. Regionale Centorrino che affermava la presenza di non più di 5 funzionari nell’ufficio  in capo al quale vi è la gestione di tali fondi).
 Programmare e concentrare la spesa comunitaria, statale e regionale su poche e strategiche priorità, definire vincoli finanziari e standard di qualità per i servizi resi dalle regioni e dagli enti locali.  Queste, insieme ad una efficiente macchina burocratica, sono le partite da giocare e vincere per il rilancio effettivo del nostro meridione.
Tutto ciò con la piena  convinzione che una burocrazia, snella, efficiente ed operante con regole precise e certe sia il cardine fondamentale per riattivare e rilanciare l’economia in questa che ormai è diventata una terra priva di reali prospettive  e politiche di sviluppo.
                                                                        Il Presidente

                                                                     Ing.Santi Trovato
